
 

Il disegno di legge A.S. n. 2670, già appro-

vato dalla Camera dei deputati, reca dispo-

sizioni per l'istituzione di ferrovie turistiche 

mediante il reimpiego di linee in disuso o in 

corso di dismissione situate in aree di parti-

colare pregio naturalistico o archeologico. 

Nel merito il provvedimento si compone di 

11 articoli. 

L'articolo 1 individua le finalità dell'inter-

vento legislativo:  

 la salvaguardia e la valorizzazione 

delle tratte ferroviarie di particolare 

pregio culturale, paesaggistico e turi-

stico  (che comprendono i tracciati 

ferroviari, le stazioni e le relative ope-

re d'arte e pertinenze) e dei mezzi ro-

tabili storici e turistici abilitati a per-

correrle;  

 la disciplina dell’utilizzo dei ferroci-

cli. 

L'articolo 2  detta disposizioni relative 

all'individuazione delle tratte ferroviarie 

da destinare ad uso turistico. In particolare 

l'articolo demanda ad un successivo decreto 

del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-

ti, da adottare, in prima applicazione- entro 

180 giorni dalla data di entrata in vigore della 

legge- di concerto con il Ministro dei beni e 

delle attività culturali (MIBACT) e il Mini-

stro dell'economia e delle finanze (MEF), in 

coerenza con quanto stabilito nel piano stra-

tegico di sviluppo del turismo in Italia per il 

periodo 2017-2022, previa intesa con la Con-

ferenza Stato - Regioni l'individuazione e la 

classificazione come tratte ferroviarie ad uso 

turistico le tratte, dismesse o sospese, caratte-

rizzate da particolare pregio culturale, pae-

saggistico e turistico, suscettibili di essere u-

tilizzate e valorizzate, purché sia assicurato il 

finanziamento dei relativi oneri nell'ambito 

del Contratto di programma con Rete ferro-

viaria italiana ovvero nell'ambito delle risorse 

destinate da ciascuna Regione agli investi-

menti per l'infrastruttura ferroviaria di com-

petenza. Nel rispetto della medesima proce-

dura, su proposta delle Regioni interessate, 

possono essere adottati ulteriori decreti modi-

ficativi o integrativi.  

L'articolo, poi, prevede che, in deroga alla 

suddetta disciplina, sempre con decreto del 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 

concerto con il MIBACT e con il MEF, da 

adottare entro 180 giorni dalla data di entrata 

in vigore della legge, siano classificate come 

tratte ferroviarie ad uso turistico, a condizio-

ne che siano comunque assicurati i requisiti 

di copertura finanziaria. L'elenco ricompren-

de le seguenti linee:  

a) Sulmona-Castel di Sangro; 

b) Cosenza-San Giovanni in Fiore; 

c) Avellino-Lioni-Rocchetta Sant'Antonio; 
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d) Sacile-Gemona; 

e) Palazzolo-Paratico; 

f) Castel di Sangro-Carpinone; 

g) Ceva-Ormea; 

h) Mandas-Arbatax; 

i) Isili-Sorgono; 

l) Sassari-Palau Marina; 

m) Macomer-Bosa; 

n) Alcantara-Randazzo; 

o) Castelvetrano-Porto Palo di Menfi; 

p) Agrigento Bassa-Porto Empedocle; 

q) Noto-Pachino; 

r) Asciano-Monte Antico; 

s) Civitavecchia-Capranica-Orte; 

t) Fano-Urbino. 

In caso di mutamento delle condizioni su ri-

cordate, mediante decreto ministeriale (da 

adottarsi di concerto con il MIBACT e il 

MEF entro 120 giorni dal verificarsi delle 

modificazioni) si provvede alla revisione del-

la classificazione delle tratte ferroviarie ad 

uso turistico.  

I tracciati ferroviari, le stazioni individuate 

come luogo di fermata, le opere d'arte delle 

tratte ferroviarie ad uso turistico, nonché le 

relative pertinenze possono essere utilizzati e 

valorizzati per le finalità della legge e senza 

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubbli-

ca, fermo restando il rispetto del Codice dei 

beni culturali e del paesaggio di cui al decre-

to legislativo n. 42 del 2004. Inoltre nella in-

dividuazione delle tratte deve essere assicura-

ta particolare attenzione alla presenza di ma-

nufatti e immobili di valore culturale ed arti-

stico, che ad esempio siano stati utilizzati 

come luoghi di ripresa cinematografica.  

L'articolo 3 prevede la registrazione dei ro-

tabili storici e turistici individuandone le 

caratteristiche. Sono definiti rotabili storici i 

mezzi ferroviari, motori e trainati, non più u-

tilizzati per il normale esercizio commerciale 

che abbiano compiuto il 50° anno dall'entrata 

in esercizio del primo esemplare o che abbia-

no compiuto il 25° anno dall'entrata in servi-

zio del primo esemplare e che, per particolari 

caratteristiche tecniche, estetiche e industria-

li, siano testimonianza di significative evolu-

zioni nel campo del trasporto ferroviario na-

zionale. Sono inoltre classificate come rota-

bili storici le locomotive a vapore circolanti 

sulle ferrovie regionali, anche a scartamento 

ridotto.  

Sono definiti rotabili turistici quei mezzi 

che abbiano esclusivo utilizzo turistico, quali 

carrozze panoramiche o scoperte 

La disposizione prevede che con decreto del 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 

sentiti il Ministro dei beni e delle attività cul-

turali e del turismo e la Conferenza perma-

nente per i rapporti tra lo Stato le regioni e le 

province autonome di Trento e di Bolzano, 

sia disciplinata nell'ambito del Registro Im-

matricolazioni Nazionale una sezione dedi-

cata ai rotabili storici e turistici. L'iscrizio-

ne avviene a cura dell'Agenzia Nazionale per 

la sicurezza ferroviaria, che può avvalersi, 

tramite apposita convenzione, di Fondazione 

Ferrovie dello Stato Italiane, della Federa-

zione italiana delle ferrovie turistiche e mu-

seali (FIFTM) e di altre associazioni di cate-

goria. Possono essere iscritti i rotabili idonei 

alla circolazione sulle tratte ferroviarie ad 

uso turistico o nelle altre tratte ferroviarie. I 

costi dell'iscrizione sono a carico del richie-

dente. I rotabili storici e turistici non idonei 

alla circolazione possono essere iscritti in un 

apposito albo tenuto a cura di Fondazione 

Ferrovie dello Stato. 

Il RIN (Registro di Immatricolazione Nazio-

nale) è il registro gestito da ANSF nel quale 

sono inseriti i dati dei veicoli ferroviari se-

condo quanto previsto all'articolo 6 del D. 

Lgs. 10 agosto 2007, n.162 (che ne ha previ-

sto l'istituzione e la disciplina) ed all'articolo 

33 del D.Lgs. 8 ottobre 2010, n.191 (che in-

dica i dati che devono essere presenti nel re-

gistro con riguardo a ciascun veicolo ferro-

viario).  

La Fondazione FS è costituita nell’ambito 

del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane per 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2004-01-22;42
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2004-01-22;42
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preservare, valorizzare e consegnare inte-

gro, a vantaggio anche delle generazioni fu-

ture, un Patrimonio di storia e di tecnica, 

simbolo del progresso e strumento di raffor-

zamento dell’unità degli Italiani.  

La Federazione Italiana delle Ferrovie Tu-

ristiche e Museali (FIFTM) è 

un’associazione costituita nel 1995, con lo 

scopo statutario di rappresentare e promuove-

re le attività culturali, turistiche e museali 

svolte dai Gruppi ed Associazioni ad essa af-

filiati, rapportandosi ad Enti Pubblici e Priva-

ti a livello nazionale, ed anche internaziona-

le. Il fulcro dell’attività delle Associazioni af-

filiate è quello di mettere in campo azioni per 

valorizzare il patrimonio ferroviario naziona-

le, sia per quanto riguarda i rotabili, sia per 

quanto riguarda le linee, i tracciati e le opere 

d’arte, considerando il valore storico e socio-

antropologico del trasporto su rotaia. 

La disposizione rimette ad un decreto del 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti la 

determinazione dei requisiti di idoneità alla 

circolazione per i rotabili iscritti alla ap-

posita sezione del Registro di cui al presente 

articolo. Si precisa che tali requisiti siano 

equivalenti in termini di sicurezza com-

plessiva, rispetto a quelli prescritti per la cir-

colazione dei rotabili ad uso commerciale ma 

comunque idonei a consentirne la valoriz-

zazione e l'uso. Il medesimo decreto deter-

mina anche la tariffa ai fini dell'iscrizione dei 

rotabili storici e turistici 

L'articolo 4 precisa che le tratte ferroviarie 

ad uso turistico, le stazioni, le relative opere 

d’arte e pertinenze restano nella disponibili-

tà dei soggetti proprietari o concessionari, 

che sono responsabili del mantenimento in 

esercizio, nonché della manutenzione, della 

funzionalità e della sicurezza delle medesime 

infrastrutture. Tali tratte sono classificate, ai 

fini della manutenzione ed esercizio, con ap-

posita categoria turistica. Gli interventi da 

effettuare su tali tratte ferroviarie sia di ripri-

stino sia relativi al mantenimento in eserci-

zio, alla funzionalità e alla sicurezza dell'in-

frastruttura sono realizzabili se finanziati 

nell'ambito del contratto di programma con il 

gestore dell'infrastruttura ferroviaria naziona-

le ovvero, nell'ambito delle risorse destinate 

da ciascuna regione alle rispettive infrastrut-

ture ferroviarie regionali. Le tariffe destinate 

al gestore dell'infrastruttura nazionale deri-

vanti dall'utilizzo di tratte ferroviarie ad uso 

turistico sono approvate con decreto del Mi-

nistro dell'economia e delle finanze di con-

certo con il Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti. Nel caso di infrastruttura ferroviaria 

regionale le tariffe sono invece approvate con 

provvedimento della Regione.  

L'articolo 5 stabilisce che per l'affidamento 

dei servizi di trasporto turistico e di tutte 

le attività commerciali connesse, (ivi com-

presi l'allestimento di spazi museali e le ini-

ziative di promozione turistico-ricreativa sia 

a bordo che nelle stazioni) le amministra-

zioni competenti procedano alla previa 

pubblicazione sul proprio sito internet, per 

almeno trenta giorni, di un apposito avviso 

per la ricerca di soggetti gestori o per comu-

nicare l'avvenuto ricevimento di una candida-

tura, indicando sinteticamente il contenuto 

del contratto proposto. Trascorso il periodo 

di pubblicazione dell'avviso, l'amministra-

zione può procedere liberamente all'affida-

mento e alla definizione del conseguente 

contratto, purché nel rispetto dei principi di 

imparzialità e di parità di trattamento fra gli 

operatori che abbiano manifestato interesse, 

fermo restando il rispetto dell'articolo 80 del 

Codice degli appalti sui motivi di esclusione 

(che disciplina le ragioni di esclusione di un 

operatore dalla partecipazione alle procedure 

di appalto). 

Il soggetto che intende assumere la gestio-

ne del servizio di trasporto e delle altre at-

tività commerciali connesse deve farne do-

manda o al Ministero delle infrastrutture e 

dei trasporti o alle Regioni interessate a se-

conda del gestore dell'infrastruttura ferrovia-

ria. Nella domanda il richiedente deve indica-

re: 
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 le tratte in cui si intende operare, 

 i rotabili da utilizzare, 

 la frequenza delle corse; 

  l'impresa ferroviaria che eserciterà il 

servizio  

 le tipologie di attività che si è inten-

zionati ad avviare. 

 I destinatari della domanda decidono, acqui-

siti i pareri del Ministero dei beni e delle atti-

vità culturali e del turismo e delle Regioni in-

teressate. Ciascuno dei soggetti istituzionali 

coinvolti, per i profili di propria competenza, 

può formulare un diniego motivato entro 60 

giorni dalla ricezione della richiesta, qualora 

il soggetto, invitato a fornire i necessari chia-

rimenti e integrazioni, non risulti comunque 

idoneo alla gestione del servizio. Nel caso di 

domanda indirizzata alle Regioni, queste ul-

time acquisiscono anche il parere del Mini-

stro delle infrastrutture e dei trasporti, per i 

profili attinenti alla competenza sulle tratte 

interconnesse alla rete nazionale ai fini della 

valutazione degli effetti sul sistema ferrovia-

rio nazionale. I pareri del Ministero dei beni 

e delle attività culturali e del turismo e delle 

regioni relativamente alle attività commercia-

li connesse al trasporto ferroviario sono vin-

colanti. E' comunque fatta salva la facoltà 

delle amministrazioni di procedere ad affi-

damenti diretti in favore delle associazioni di 

promozione sociale di cui alla legge 7 di-

cembre 2000, n. 383, degli enti di volontaria-

to di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, 

delle organizzazioni non governative di cui 

alla legge 26 febbraio 1987, n. 49, e delle co-

operative sociali di cui alla legge 8 novembre 

1991, n. 381, con riferimento alle attività 

complementari. Le procedure in esame, pre-

cisa l'articolo, devono essere esperite uni-

camente per via telematica. 

L'articolo 6 concerne la circolazione dei ro-

tabili storici e turistici e dei rotabili ordi-

nari sulle tratte ferroviarie ad uso turistico 

e la definizione dei livelli di sicurezza fer-

roviaria. Entro 120 giorni dalla data di entra-

ta in vigore della presente legge l'Agenzia 

Nazionale per la Sicurezza Ferroviaria deve 

provvedere alla definizione dei livelli di si-

curezza che, in relazione alle caratteristiche 

della tratta ferroviaria, dei rotabili e del ser-

vizio di trasporto, devono essere garantiti, 

indicando un elenco di possibili misure 

compensative o mitigative del rischio. 

Spetta ai gestori delle infrastrutture, mediante 

specifiche istruzioni tecniche e operative, la 

definizione delle misure compensative o mi-

tigative del rischio da adottare, individuando-

le nell'ambito di quelle indicate dall'Agenzia 

Nazionale per la Sicurezza Ferroviaria ovve-

ro prevedendone altre equivalenti in relazio-

ne ai livelli di sicurezza. La procedura preve-

de che il gestore trasmetta in via telematica le 

istruzioni tecniche e operative all’Agenzia 

che entro trenta giorni, può richiedere modi-

fiche o integrazioni, sulla base di una puntua-

le analisi che evidenzi l’inadeguatezza delle 

stesse rispetto ai livelli di sicurezza da garan-

tire. In assenza di richieste di modifiche o in-

tegrazioni, decorsi i trenta giorni, il gestore 

dei servizi di trasporto turistico provvede ad 

adottare le istruzioni tecniche stabilite dal ge-

store dell'infrastruttura. 

L'articolo 7 concerne invece la circolazione 

dei rotabili storici e turistici su tratte diver-

se quelle destinate ad uso turistico. Tale 

circolazione è ammessa esclusivamente al 

fine di svolgere il servizio di trasporto sulle 

tratte ferroviarie ad uso turistico ed è inoltre 

subordinata alle seguenti condizioni: deve es-

sere disponibile un'apposita traccia oraria; 

devono essere rispettati i requisiti stabiliti 

dall'Agenzia nazionale per la sicurezza delle 

ferrovie. E' infatti previsto che l'Agenzia na-

zionale per la sicurezza delle ferrovie indivi-

dui misure di sicurezza per la circolazione 

equivalenti in termini di sicurezza com-

plessiva a quelle prescritte per la circolazio-

ne dei rotabili ad uso commerciale, garanten-

do comunque la piena operatività dei rotabili 

storici unitamente a condizioni di marcia che 
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rendano sostenibile e attrattiva l'offerta 

commerciale derivante dai viaggi turistici.  

L'articolo 8 prevede la possibilità per i ge-

stori dei servizi di trasporto e delle attività 

commerciali connesse di avvalersi, previa 

stipula di apposite convenzioni, della col-

laborazione di associazioni e organizzazio-

ni di volontariato con specifica esperienza 

e competenza nei settori ferroviario, turi-

stico, culturale e ambientale.  Tali conven-

zioni possono anche prevedere la partecipa-

zione delle citate associazioni e organizza-

zioni a percorsi formativi organizzati sia dal-

le imprese che curano le iniziative turistiche 

che dalle imprese ferroviarie.  

L'articolo 9  prevede che i gestori dei servizi 

di trasporto e delle attività commerciali con-

nesse assicurino l'integrazione delle iniziative 

turistico-ricreative connesse ai servizi con le 

attività di promozione e valorizzazione del 

territorio svolte dagli enti locali interessati.  

L’articolo 10 reca la disciplina relativa 

all’utilizzo dei ferrocicli (o vélorail). In par-

ticolare la disposizione consente la circola-

zione sulle linee ferroviarie dismesse o so-

spese dei veicoli a pedalata naturale o assisti-

ta in possesso dei requisiti tecnici definiti 

dalla norme UNI. La definizione delle moda-

lità di utilizzo è rimessa al proprietario o al 

gestore dell’infrastruttura. E’ in ogni caso 

vietata ogni forma di promiscuità con la cir-

colazione dei treni. 

L’UNI - Ente Nazionale Italiano di Unifica-

zione - è un’associazione privata senza scopo 

di lucro riconosciuta dallo Stato e 

dall’Unione Europea (Elenco degli organi-

smi nazionali di normazione ai sensi 

dell'articolo 27 del regolamento (UE) n. 

1025/2012), che elabora e pubblica norme 

tecniche volontarie – le norme UNI – in tutti 

i settori industriali, commerciali e del terzia-

rio. 

In particolare per quanto concerne i ferrocicli 

è opportuno segnalare che, lo scorso mese di 

luglio, nell’ambito della Commissione Tra-

sporto guidato su ferro è stato costituito un 

nuovo Gruppo di lavoro, GL 05 “Ferrociclo” 

(UNI CT 050/GL 05), chiamato ad operare 

sui requisiti tecnici dei ferrocicli relativi a 

veicoli a pedalata naturale e/o assistita atti a 

circolare sulle infrastrutture ferroviarie di-

smesse e sospese. I veicoli possono essere 

configurati come singoli o in formazione di 

convoglio, destinati al trasporto di persone a 

ridotta mobilità, al trasporto di bagagli e/o 

merci o ad altri specifici utilizzi.  

L'articolo 11 contiene infine la clausola di 

invarianza finanziaria che stabilisce che le 

amministrazioni pubbliche interessate prov-

vedano all'attuazione delle disposizioni di cui 

al presente provvedimento nell'ambito delle 

risorse umane, strumentali e finanziarie di-

sponibili a legislazione vigente e, comunque, 

senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica. 
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 L’ultima nota breve:  

Violenza di genere e femmini-

cidio: dalla ratifica della Con-

venzione di Istanbul all'istitu-

zione di una Commissione di 

inchiesta ad hoc 
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